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aver modo che g li venissero in mano le due spade e il potere r 
e che fosse a lu i soggetta  anche ogni a ltra  sovran ità  affinchè il < u ro 
potesse m eglio  esercitare e com piere le  sue arroganze ». 
parole trovavano sem pre fa c ile  accoglienza presso uii tiranno quot­
erà Lu ig i X I .  ICgli adunque prom ise d i adoperarsi in Roma u f.i 
vore del Podiehrad « in  modo però, ohe le  C om pattate del * 
concilio  d i Basilea rim anessero nel loro  v ig o r e » ,  consigliando it ! 
tre di guadagnare a lla  causa del nuovo conc ilio  anche i prin ij>i 
tedeschi. M a i ten ta tiv i d i G io rg io  sotto questo rigu ardo  fa llirò  
d i più certe com plicazion i avvenute nel suo p rop rio  paese e in In­
gh ilterra  vennero a preoccupare talm ente i l  re francese, che 1 «  
potè per il momento dare più seguito al suo disegno d i un con­
c ilio  antirom ano .1 Quanto strettam ente un iti però anche in appr< -*• 
rimanessero Lu ig i X I e il re d i Boem ia, si potè vedere nell'ai •• 
seguente quando P ao lo  I I  vo lle  fa r  pubblicare anche nella Trai a 
la bolla in  Corna D o m ìn i, nella  quale era espressamente fatto il 
nome del Podiebrad. I l re francese levò subito un’energica prò 
testa ed egualm ente fece il duca d i M ilan o .2

M entre il Podiebrad a Hat ¡cavasi senza un successo decisivo a 
fare del suo lit ig io  j>ersonale con Rom a una questione generai' 
cui fossero interessate tu tte  le potenze secolari, il p a rtito  a lui « '•  
verso non era rim asto inoperoso nell’ in terno del suo regno. LM|> 
tu ttavia  non si venne ad una risoluzione defin itiva , nemm* 
quando a lla  line de iranno 14<*7 la grande lega ca tto lica  giuns- -t 
ottenere una più salda unione dei suoi membri. O gnor più chiaro 
appariva che solo con l'a iu to  d i qualche potente sovrano la l<"-'a 
poteva avere il sopravvento su G iorgio . T u tti g li s forzi fa tti m 
questo senso andarono a vuoto, così che a l papa e a lla  lega n, n 
rimase a ltro  in fine che di dare ascolto a lle  proposte, che loro ven­
nero fa tte  dal re d ’Ungheria .3

La dich iarazione di guerra a lla  Boem ia da parte d i M attia  Cor­
v ino  ( i l i  marzo 1468) suscitò una grandissim a g io ia  fra  tu tti g li a' 
v e m ir ii di G iorg io , come ne fan  fede le  le ttere  del card inale Ar
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|*or far imbblieare In Krum-in In wnmunira del Podiebrad rnntinua.wer» ’ 
in mmiltu. si rileva da un ordine datti a tal pmpiwitn Bll'arrivnmro di M*“ * 
ilt'i 25 febbrai» 14(50. presa» Ai iikkt I I I  (udtr ed.). S34. In Italia ta M i »  ■'* 
(*«•’» «  Pomftti, In m i il Podiebrad r r »  e«H>re*»«niente nominato. fu diffB** 
anche in iineua volgare. In falli io ho trovato una traduzione Italiana c o « * *  
l«oranea delia bolla /* Coma Uomini del 1 i<5> ik-U'A re t i I v in  d i S t a i "  *r 
Mo de na .  Itoli*-. Sulla opposizione del dura di Milano v. tuia * notizia 
l>oranea nell'esiemplare di detta boUa all'A reta I V Io  d i S t a t o  in M 11 *  B '
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